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Qualora si volesse condividere questo ebook con un’altra persona, si chiede cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo si vuole destinare.




    Se si sta leggendo questo ebook e non lo si è acquistato, qualora risulti di gradimento, si chiede, per favore, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poter permettere la continuità e la crescita del lavoro e la possibilità di offrire sempre più titoli e una qualità sempre maggiore.




    Grazie per l'aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore, redattore ed editore di questo libro.




    Data la rapidità con cui gli strumenti di sviluppo e i linguaggi vengono aggiornati, i contenuti di questo ebook si intendono fedeli allo stato dell’arte al momento della pubblicazione.
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Nota




    Si chiede cortesemente ai lettori la disponibilità a collaborare al miglioramento dell'opera, segnalando qualsiasi refuso e/o errore operativo riscontrato nella lettura dell'e-book utilizzando una e-mail da inviare all'indirizzo dell'autore.


    Si veda per l'indirizzo le introduzioni o il colophon alla penultima schermata.


    L'autore si impegna ad apportare quanto prima possibile le correzioni ritenute opportune o necessarie.


    Si ringrazia sin d'ora per l'eventuale collaborazione.
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  Introduzione




  Questo testo fa parte di una collana di studi tecnici sul cane dedicato a materie che investono gli aspetti fisici e fisiologici dei cani e delle razze canine.




  I temi trattati non riguardano gli aspetti psichici del cane, come la sua etologia, psicologia, comportamento e le materie correlate come l'educazione o l'addestramento.




  Non vi sono trattati neppure argomenti legati all'allevamento – come la riproduzione e la crescita – o alla convivenza con il cane domestico – come la salute, l'igiene, l'alimentazione o le cure sanitarie.




  La collana si occupa dei cani e delle razze canine sotto l'aspetto strutturale e della loro conformazione in relazione al loro impiego.




  I motivi per cui l'uomo ha selezionato così tante razze canine – sfruttando la notevole plasticità genetica del Canis lupus familiaris – sono fondamentalmente due: per avere un animale da affezione o per destinarlo a qualche scopo specifico.




  Qui si parlerà in particolare dei vari aspetti coinvolti nella seconda delle motivazioni ma anche dei particolari che ne caratterizzano l'aspetto.




  In sintesi, si discute di tutto ciò che può essere utile a una valutazione fenotipica dei cani e delle razze canine.




  Si ritiene doveroso precisare – infine – che contenuti di ciascun volume possono prevedere digressioni su temi affini il cui svolgimento sia ritenuto utile alla migliore esposizione del tema principale.




  Pertanto non sarà improbabile che il Lettore si imbatta in concetti ripresi, sottolineati, riformulati sotto altre angolazioni o ulteriormente approfonditi, con il fine di fornire una loro migliore esposizione.




  Buona lettura.




  Piove di Sacco, Marzo 2016




  M.C.


  mario.canton@tiscali.it


  infodj@dogjudging.com
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  Capitolo 1


  Zoologia





  Il modello selvaggio





  Gli attuali cani domestici sono il risultato di un lungo periodo di selezione naturale compiutosi attraverso un processo evolutivo molto lento. Più recentemente, la selezione artificiale, per intervento diretto da parte dell’uomo, ha modificato e accelerato tale processo per ricavarne soggetti più adattati allo svolgimento di determinate funzioni.




  Il soggetto “cane” non è definibile in termini assoluti, ma non per questo deve essere considerato un soggetto aspecifico.




  È perciò necessario prendere in esame una serie di caratteristiche che riunite insieme costituiscono l’animale stesso.




  Nel considerare quindi brevemente le caratteristiche presentate dai Canidi, si sottolinea che non tutti i Canidi possiedono ognuna di queste caratteristiche: l’adattamento a determinati ambienti può ridurre o addirittura rimuovere l’effetto o l’influenza di alcune di queste.




  Il fattore determinante – come usano dire i giudici alle esposizioni canine – non sono le caratteristiche particolari bensì l’immagine complessiva che ne risulta.




  Non si farà ora, quindi, una dettagliata e minuziosa rassegna di ogni aspetto, ma se ne esporrà quanto può bastare allo scopo di una discussione generale.




  I Canidi





  I Canidi, come molti Carnivori, sono specializzati nel ruolo di predatori. Molte loro caratteristiche sono simili a quelle dei Felidi, ma il modo di cacciare e la taglia delle prede in relazione a quella del predatore hanno prodotto una struttura anatomica differenziata nei due gruppi.




  Come gruppo hanno una distribuzione geografica molto ampia, dall’Artico, ai deserti, ai tropici; in Australia si trovano solo nella forma rinselvatichita del Dingo.




  [image: Speothos e Lycaon]




  Speothos (a sinistra) e Lycaon (a destra)




  Sono considerati in genere degli animali non particolarmente specializzati rispetto a ciascuno degli habitat frequentati; sicuramente lo sono in misura minore rispetto ai Felidi, ma anche nei Canidi esiste una certa variabilità adattativa, basti pensare alle differenze tra uno Speothos e un Lycaon.




  Un certo numero di generi è solamente gregario e quasi esclusivamente carnivoro mentre altri sono più solitari e tendenzialmente onnivori: le due tendenze sembrano essere correlate.




  I parenti più vicini sono gli orsi (Ursidi), classificati talora da alcuni studiosi all’interno di gruppi comuni con i Canidi.




  La testa dei Canidi è generalmente allungata, con muso pronunciato. Gli archi zigomatici sporgono all’esterno. Le orecchie sono erette in tutti i Canidi selvaggi con dimensioni relative – rispetto alla taglia della testa – da molto piccole (Speothos) a molto grandi (Lycaon, Fennec). La forma delle orecchie varia dall’appuntito all’arrotondato. La pupilla può essere rotonda o ellittica. La cresta sagittale può essere o non essere presente.




  L’orbita oculare non forma mai un arco osseo o un anello completo intorno ai bulbi. La lingua è liscia. La formula dentale di base è la seguente:




  [ I (3/3) + C (1/1) + PM (4/4) + M (2/3) ]


  21 (½ bocca)


  10 superiori e 11 inferiori


  42 denti (bocca completa)




  I vari membri della famiglia presentano, comunque variazioni numeriche in più o in meno a questo riguardo: per esempio l’Otocyon ha dei molari in più, mentre lo Speothos ne ha in meno. I canini sono ben sviluppati, ma meno che nei Felidi.




  Gli incisivi a confronto dei Felidi sono più larghi e meno specializzati. Sono usati per trattenere la preda mentre nei Felini per questo ruolo vengono impiegate maggiormente le zampe.




  PM4 ed M1 sono fusi per formare i denti ferini e i molari sono specializzati per frantumare le ossa, molto di più che nei Felini ma non tanto quanto nella iena maculata (Crocuta crocuta).




  Il cane è un corridore, digitigrado, cioè adattato alla corsa veloce che realizza muovendosi sulle dita dei piedi (digitigrado vuol dire appunto questo) a differenza degli orsi che corrono sulle piante dei piedi (plantigradi) o dei cavalli che corrono sulle unghie (unguligradi).




  Le unghie non sono retrattili e hanno una minore sporgenza dalla lamella che inguaina e ricopre la radice dell’unghia rispetto ai Felini dove queste sono retrattili, con la sola eccezione del ghepardo (Acinonyx jubatus).




  Tra le radici delle dita vi sono dei cuscinetti di forma più o meno trilobata. Il pelame tra le zampe è di modesto sviluppo, eccetto in alcune volpi artiche (Alopex). Le dita sono 5-4 eccetto che nei licaoni dove sono 4-4; il quinto dito anteriore (pollice) è ridotto e non tocca il terreno, mentre in nessun Canide selvaggio è visibile un quinto dito posteriore (alluce), mancando o essendo sottocutaneo, come nei licaoni. Nel cane domestico questo appare sotto forma di sperone.




  Gli arti anteriori sono generalmente di buona lunghezza e radio e ulna sono posizionati in maniera da restringere la mobilità su un piano sagittale.
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